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Per Anna Rendina e Famiglia 

 

Il consiglio direttivo della Setta del Torchio, e gli atleti aderenti alla A.S.,  

partecipano, uniti, alla dipartita della mamma della nostra  

Amica e giocatrice Anna Rendina.  

 

 Cara Anna. Perdere la persona più cara della famiglia, quando si realizza 
che non è più con noi, quando non la si può più sentire parlare, chiamare ed an-
che sgridarci, quando non si possono condividere gli attimi e le gioie della vita, è 
quanto di  più tremendo possa capitare. Non ci si abitua mai a queste cose, e nei 
momenti in cui accadono, si resta sempre sgomenti e coinvolti dall’atroce destino 
che ci porta via l’affetto più caro, più vivo, più profondo: la mamma.  

 

 Ma un affetto sincero, se è tale, non morirà mai. Il ricordo delle persone 
che ci sono state care vivrà perennemente con noi, sarà parte di noi e della no-
stra esistenza. Sarà  più forte di qualsiasi abbraccio, più importante di migliaia 
di parole e di qualsiasi frase di circostanza che il momento propina. 

 
 Non ho la presunzione di dire che capisco il tuo dolore. Ma ti siamo vicino, 
per offrirti tutta la nostra disponibilità, il nostro conforto ed il nostro affetto.  

 
 Le tue lacrime sono la testimonianza di un amore infinito, la tua dispera-
zione un modo per dire che vorresti fosse ancora qui, la tua disperazione e  il tuo 
dolore speriamo che leniscano con il passar del tempo. 

 
 Alla interruzione di quel cordone ombelicale del periodo neonatale, in que-
ste circostanze, si rafforza la convinzione che metaforicamente, lo stesso cordone 
ombelicale non sia mai stato tagliato. Se ti può essere di aiuto, pensa quando ti 
riunisci con gli amici per una partita di bowling, immagina che tua madre stia 
assistendo alla tua prestazione, orgogliosa di avere una figliola tanto brava in 
questo sport.  

 Noi della A.S. per te saremo sempre disponibili, quando avrai voglia di sfo-
garti e parlare... Noi ci saremo, sempre! Siamo vicini a te. 

 

           Con affetto  

                             La Setta del Torchio 
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La partita perfetta inseguita 19 anni 

Sull’onda emozionale di una prestazione maiuscola,  

vi domandiamo: che cosa  passa per la testa al bowler in pista? 

1) non pensa, cerca solo di ripetere il gesto tecnico sportivo del momento; 

2) ha programmato il 300 da tanto tempo ed ha la convinzione di farlo ora; 

3) Oppure è sicuro di farlo, ma cerca di allontanare l’emozione crescente; 

vogliamo approfondire l’argomento? Scriveteci  

29/09/2011 Grazie Massimo  
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Frase celebre sull’amore di Charles Bukowski, pittore e scrittore americano. 
 
• È’ possibile amare un essere umano, a condizione che non lo si conosca troppo bene! 
• Non temere la perfezione, tanto non la raggiungerai mai!!!  
 

I COMMENTI della 7ª giornata 
 
 La  fascia A, ha giocato l’ultima partita della prima fase, guardando alle fasi future.  Continuano le 
giornate negative. Per contro la fascia B, che dovrebbe dare qualcosa meno della prima fascia, diviene im-
provvisamente la fascia di riferimento. Preoccupa la discesa verticale della media generale, che al momento 
è arrivata al culmine della negatività.  
 
 
     
  
 In un contesto simile risulta difficile commentare l’ultima giornata, giocata con il criterio di Uno 
contro Tutti. Ci si aspettava un giornata all’insegna dell’orgoglio, ma purtroppo non ci sono stati segni di 
miglioramenti. Solo Carlo Quaranta, è riuscito dove gli altri hanno disatteso.                         
 
 
 
  
 È’ rinata una stella. Evidentemente gli astri in questo momento sono nettamente favorevoli alle sue 
condizioni, fisiche, mentali ecc…ecc… E’ chiaro che merita tutta la nostra attenzione, il sempreverde non-
nino Enrico Gatta, che viene premiato grazie alla sua tenacia. Ha retto, per la sua caparbietà Renato Oc-
chiuzzi, confermandosi alla piazza d’onore. Ritorna nel girone C Claudio Migallo, che era atteso ad una pro-
va di maturità non confermata.                       
  
 
 
  
 Tonino Crasto ha vinto senza troppa difficoltà il girone di partenza. Meritatamente seconda Anna 
Rendina, che si sta confermando giocatrice degna ed affidabile. Nota assolutamente negativa per Italo Amo-
roso. Nelle aspettative si prevedevano grandi cose per questo bowler, ma purtroppo sono andate disattese.          
 
   
  
  
 Merita attenzione il passaggio di girone di un giocatore roccioso, che risponde al nome di Antonio 
Bosone. Dopo un inizio leggermente in salita, si è attestato ai piani alti della classifica senza perdere di vista 
il successo finale. Ci complimentiamo con Anna Russo per il secondo posto acquisito nel proprio girone. 

Considerazioni sulla classifica dei punti complessivi, dopo la 7^ giornata 

          Punti acquisiti             con 64,50 punti Tonino Crasto)            fascia C; 

                                               con 63,00 punti  Carlo Quaranta          fascia A 

                                               con 62,00 punti  Enrico Gatta              fascia  B 

                                               con 59,00 punti  Antonio Bosone         fascia D 
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Per ridere un po, nelle serate uggiose 

durante una giornata del Faccia a Faccia. 
 Un idea, balorda, del gioco del bowling, visto al 
contrario.  Esaminiamo, cioè, cosa avviene all’interno 
del piano birilli ed i commenti che questi fanno quando 
la boccia impatta e spazza gli stessi che sembrano cor-
rere senza ragione. Ma forse una ragione c’è!!! 

 Dopo i tiri di prova.   
 Eccola là , è partita. 
È sempre la stessa storia. Ci scaraventano come sacchi 
di patate giù dal carrello. E dobbiamo stare fermi, im-
pettiti e dritti. È mai possibile? 
Stavolta il giocatore sembrava davvero incazzato. 
Eccola, la troia. Quella massiccia palla in lutto. Guarda 
come si è fatta lustrare per l’occasione. Rotola all’im-
pazzata. Che frenesia senza ritegno per una vedova! 
Le è piaciuto farsi mettere le dita dentro. Non aspetta-
va altro. E addirittura in tutti i tre buchi, che sboccata. 
E certo, una vera zoccola si fa riempire tutti e tre i suoi 
pertugi. ma tre contemporaneamente è proprio della 
categoria più infima delle puttane. 
Arriva, è vicina. Ci siamo, purtroppo, anche questa vol-
ta. Che dobbiamo sopportare, immobili e senza fiatare. 
Avrà il suo avido orgasmo la vecchia? Ci farà cadere 
tutti? O qualcuno di noi resterà in piedi a farglielo a-
bortire? 
Mi sa di no. Mi sa che stavolta, ce la prendiamo tutti a 
novanta gradi. Finirà mai questa porca storia? ...Mah! 

Il bowling 
visto  dal birillo “Alfredo”  



 

 

Giornalino n* 7 

Pagina 6 

La posta dei lettori 
Il Consiglio direttivo del giornalino ha deciso, 
sulla scorta delle esperienze vissute nella scorsa 
edizione, di dare una visualità diversa, a quan-
ti ci scrivono per: essere presenti ed arricchire 
sempre di più questa iniziativa, per parlarci di 
tecniche, per illustrarci probabili evoluzioni, 
per rendere più “leggero” il giornalino o per 
tanto altro ancora. Ad iniziare da questo nu-

mero noi pubblicheremo, interamente, il materiale inviatoci. 

Corrado Vanzo (lezioni di vita)  
 In classe la maestra si rivolge a Gianni e gli chiede: Ci sono cinque uccelli appollaiati su un ramo. 
Se spari a uno degli uccelli, quanti ne rimangono? Gianni risponde: Nessuno, perché con il rumore dello 
sparo voleranno via tutti. La maestra: Beh, la risposta era quattro, ma mi piace come ragioni. Allora Gianni, 
con l’aria di sfida gli dice: Posso farle io una domanda adesso? La maestra risponde: va bene. E Gianni 
chiede: Ci sono tre donne sedute su una panchina che mangiano il gelato. Una lo lecca delicatamente ai lati, 
la seconda lo ingoia tutto fino al cono, mentre la terza dà piccoli morsi in cima al gelato. Quale delle tre 
donne è sposata? L’insegnante arrossisce e risponde: Suppongo la seconda … quella che ingoia il gelato 
fino al cono. Al che Gianni di rimando gli fa: Beh, la risposta corretta era: quella che porta la fede, ma … 
mi piace come ragiona!!! 

Qual è la morale: Lasciate che prevalga sempre la ragione!  

I racconti del web 

 
 CINQUE PELLEGRINI INCASINATI 

Nel caravanserraglio del Sultanhani cinque pellegrini provenienti da varie contrade dell'Asia si accordaro-
no per proseguire il cammino insieme, perché tutti andavano alla Mecca. 
Il giorno seguente, mentre tutti chiacchierando camminavano alla volta di Konya, videro per terra un dina-
ro d'argento. 
Subito quello che lo raccolse propose: " Comperiamo del mafil e dividiamocelo".  
Il secondo disse: "D'accordo per dividercelo, ma io preferisco che si comperi dell'uzum".  
"Io non conosco né uzum né mafil - disse il terzo - ma ho proprio voglia di balesh. Compriamo del balesh 
e dividiamocelo in parti uguali".  
Il quarto, però, protestando, affermava che nulla fosse meglio del bestan, e che un dinaro di bestan ci vole-
va proprio.  
Ma il quinto, un poco infuriato gridò: "Tacete tutti: a Konya prenderemo del rektaf. Nel mio paese si loda 
il rektaf di Konya e io non ne ho mai mangiato. Dobbiamo comperare del rektaf e nient'altro". 
Si misero tutti a discutere e a litigare. 
Stavano già per venire alle mani quando scorsero un maestro sufi passare poco distante.  
Decisero allora di rimettere a lui la soluzione del diverbio e, raggiuntolo, gli spiegarono tutta la cosa. "Bene 
- ripose - venite con me. Risolverò il vostro problema con piena soddisfazione di tutti". 
Giunti a Konya li portò da un fruttivendolo, dal quale comprò un dinaro d'uva, e tutti furono contenti, poi-
ché infatti quella volevano, pur chiamandola ciascuno con il termine precipuo della propria lingua. 

Così, pur se lo chiamano con nomi differenti, dal momento che tutti parlano di Dio, perché litigano? 
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n° bowlers Punti 
prec. 

risultati totale 

1 Quaranta C  46 17 63 

2 Scolavino E 48 4 52 

3 Laganà U 34 14 48 

4 De Prà B 38 9 47 

5 Palumbo M 32 10 42 

6 Romagnoli G 25 6,50 31,50 

n° bowlers Punti 
prec. 

risultati totale 

1 Crasto A 54 10,50 64,50 

2 Rendina A 40 9 49 

3 Romagnuolo S 33 12,50 45,50 

4 Cesiro G 28 11 39 

5 Amoroso I 25 13 38 

6 Suarez N 28 8 36 

n° bowlers Punti 
prec. 

risultati totale 

1 Gatta E 46 16 62 

2 Occhiuzzi R 48 11,50 59,50 

3 La Rocca L 40 10 50 

4 Vanzo C 36 6,50 42,50 

5 Migallo C 21 12,50 33,50 

6 Agresta N 24 6,50 30,50 

n° bowlers Punti 
prec. 

risultati totale 

1 Bosone A 51 8 59 

2 Russo A 45 6 51 

3 Cerbone V 36 15 51 

4 Tomassini A 30 10,50 40,50 

5 Simonetti T 27 11,50 38,50 

6 Cianci P 21 13 34 
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anche le persone direttamente coinvolte, nella stesura del  
giornalino non hanno tempo, come gli altri, per inviarci un loro 

presente, noi proponiamo: 
 

La storia della vita, le opere di Esopo e le fiabe di Esopo. 
 
 Favolista greco (VI sec. a.C.). Secondo una tradizione biografica romanzesca, fu di origine frigia, 
schiavo e gobbo. Visse a Samo, ma viaggiò in Oriente e in Grecia. Sarebbe morto in seguito a un processo 
per furto intentatogli dagli abitanti di Delfi, da lui beffati. Sono giunte sotto il suo nome centinaia di favole, 
che costituiscono il corpus Aesopianum: si tratta per lo più di ingenui e garbati apologhi di animali 
(sostituiti agli uomini e operanti come gli uomini), ispirati a una morale comune e popolare. 

 
LA SCIMMIA CREATIVA 

 

 Nella notte dei tempi viveva una scimmia dotata di sconfinati poteri. Viveva sola ed era solita gio-
care a creare sempre nuove cose. 
 Un giorno pensa: "Mi piacerebbe avere un muro...". Detto, fatto: "Voglio un muro, un grande, soli-
do MURO!". 
WHOOOOOSHHHHHH! e il muro appare (vedi Matrix 1, scena della creazione degli scaffali di armi, prima 
della riscossa ;-) 
 "Bello questo muro, è proprio come l'ho pensato!". Poco dopo rimugina: "Chissà come sarebbe 
con un altro muro vicino, a formare un angolo..." WHOOOOOSHHHHHH! Ed ecco il secondo muro, ad 
angolo retto. 
 "Sì, stanno proprio bene insieme. E se ce ne fossero altri due, a chiudere lo spazio...?" Detto fatto: 
WHOOOOOSHHHHHH e WHOOOOOSHHHHHH! Ecco che si materializzano i muri a chiudere lo spazio 
intorno alla scimmia.  
 "Ohhh, muri dappertutto, mica male l'effetto... A questo punto un bel muro di sotto, come pavi-
mento, ci sta proprio bene." WHOOOOOSHHHHHH! E il pavimento compare. 
 La scimmia si siede contenta e alza gli occhi: "Muri intorno e sotto. Proprio quello che volevo. An-
cora un bel muro di sopra e la mia creazione sarà perfetta." WHOOOOOSHHHHHH! 
 Buio assoluto. 
"AIUTO!!!!!! FATEMI USCIREEEEEEEEE!" 
    La scimmia, disperata, si butta con furia contro pareti, pavimento e soffitto. 
    Calci, pugni, testate. 
    Niente da fare. 
    Fuori di testa, continua a dibattersi per lungo, lunghissimo tempo finché, e 
    sausta, si accascia. 
    E nella quiete, finalmente, pensa: "Ma che &@zz§ mi è saltato in mente!?... 
    Perché non ci ho pensato subito?... MURI, SPARITE!". 
    WHOOOOOSHHHHHH! 

A parte la morale della favola, noi sappiamo di 

sicuro  che queste righe saranno di grande effetto 

a dei nostri amici, che come la scimmia, perdono 

di vista le soluzioni più semplici    


